
YOUNG SERVICE DESIGNERS 
I giovani europei al centro per ripensare le città e i servizi 

 su temi come ambiente, discriminazioni e stress psicologico.  
Perché le sensibilità dei giovani  

sono fondamentali per diventare comunità migliori. 

IL PROGETTO: 

Il progetto Young Service Designers (https://ysd-project.eu/ ) è nato con l’intento di 
sostenere i giovani tra i 16 e i 25 anni attraverso un approccio pratico e coinvolgente, 
dando loro la possibilità di sviluppare le proprie competenze e offrendogli l’opportunità 
di partecipare ai processi decisionali locali per ripensare le città e gli spazi pubblici. 

YSD ha coinvolto 6 paesi europei, Italia, Germania, Grecia, Slovacchia, Polonia e Finlandia 
con un partenariato composto dal capofila, CONSORZIO COMUNITA’ BRIANZA e da un partner 
per ogni paese: YOUTH POWER GERMANY (Germania), EVINSTITOYTO EREVNAS KAI 
KATARTISIS EVROPAIKON THEMATON (Grecia), FUNDACIA SEMPRE A FRENTE (Polonia), RADA 
MLADEZE SLOVENSKA (Slovacchia) e VIHREIDEN NUORTEN JA OPISKELIJOIDEN LIITO RY 
(Finlandia) 

Il progetto è stato cofinanziato dal sottoprogramma European Youth Together (EYT) del 
programma ERASMUS+, nell'ambito dell'Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la 
cultura - EACEA (GA n°624732); ha avuto inizio il 15 maggio 2021 e si concluderà con l’evento 
finale il 27 aprile 2023 a Monza, presso il Binario 7. 

Lavorare sulla comunità locale e sugli spazi è stata un’esigenza forte emersa proprio tra la 
prima e la seconda ondata di Covid 19, come ci racconta la project coordinator del capofila, il 
Consorzio Comunità Brianza, Lucia Merlino: “Nel post Covid ci si è resi infatti conto che la 
vicinanza e le relazioni tra le persone della stessa comunità fossero la vera risorsa per 
affrontare i problemi quotidiani. Supportarsi, collaborare e co-partecipare sono concetti 
che sono risultati portanti per l’elaborazione del progetto e che hanno condotto all’idea di 
lavorare direttamente coi comuni per offrire localmente dei servizi dedicati alle fasce più 
fragili della popolazione come gli anziani o gli adolescenti” 

https://ysd-project.eu/


 

 

Ogni paese ha lavorato con 1 comune, in Italia 3 sono stati i comuni coinvolti, Desio, 
Nova Milanese e Muggiò. Ogni comune ha dato a disposizione uno spazio pubblico da 
rivitalizzare, seguendo due filoni principali tra i gol della strategia europea per i giovani, 
inclusione e green.  

“È un progetto molto interessante che ci ha colpito e in cui abbiamo creduto fin da subito” 
racconta l’assessore Franzoni del comune di Muggiò “Uno degli aspetti più interessanti è la 
possibilità di unire un’esperienza formativa con la possibilità di misurarsi concretamente 
nell’analisi di situazioni reali, mettendo in contatto la dimensione locale con quella europea. 
Le proposte che sono arrivate dai gruppi di ragazzi sono un arricchimento per 
l’Amministrazione e per la comunità.” 

 

LE FASI DEL PROGETTO: 

Uno dei primi step del progetto è stato aprire la “Call for young service designers” con 
l’obiettivo di trovare ragazzi e ragazze interessate a intraprendere il percorso di formazione 
sulla progettazione di servizi e le numerose attività del progetto, compresi gli incontri di 
scambio con gli altri giovani europei e i “Laboratori per l’innovazione territoriale” per 

confrontarsi con le amministrazioni 
pubbliche.In tanti si sono candidati e 
alla fine sono stati scelti 20 ragazz* tra i 
16 e i 21 anni in ogni paese che sono 
stati supportati in tutto il percorso dagli 
operatori giovanili. Gli Young Service 
Designers, hanno partecipato in ogni 
paese a 40 ore di formazione, in 
presenza e online con il metodo del 
learning by doing: il processo formativo 
prevedeva una fase di individuazione 
di un problema o una criticità 
presente nella propria comunità, una 
fase di indagine con interviste e 
sopralluoghi negli spazi che si era 
scelto di rivitalizzare e una fase di 
progettazione del servizio. 



 

 

Tommaso, uno dei giovani Young Service Designers italiani ci ha raccontato: ”La cosa che ho 
apprezzato di più del progetto è stata la possibilità di conoscere nuove persone, di collaborare 
con loro e di elaborare una mia opinione ascoltando quella degli altri”. Mentre Elisa ha 
apprezzato il metodo coinvolgente della formazione, infatti dice: “Anche se sei una persona 
timida, la tua idea viene sempre ascoltata e tutte le idee sono prese in considerazione, 
nessuna idea è più importante di un’altra”. 

Oltre alla formazione un altro step importante è stata la fase di scambio “peer to peer” 
europeo: 30 giovani in totale (5 italiani) sono stati scelti per girare l’Europa e hanno avuto 
l’occasione di confrontarsi con altri pari su problematiche e soluzioni ideate. 

Un importante momento di confronto tra tutti i giovani riuniti a Lublino in Polonia. 

 

Dopo queste due fasi, i giovani si sono incontrati con i comuni e gli assessorati e con 
stakeholder e associazioni del territorio attraverso i Public Innovation Lab.  

Sono stati momenti di scambio fondamentali, con generazioni a confronto, in cui i 
comuni e i ragazzi hanno co-disegnato il servizio che volevano proporre: i ragazzi e le 



 

 

ragazze hanno parlato in pubblico delle loro idee, si sono confrontati e anche le persone più 
timide hanno trovato il loro spazio di espressione, potenziando soft skills e problem solving. 

 

I giovani presso il comune di Muggiò 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parallelamente anche negli altri 
paesi europei i giovani si 
incontrano con assessori e sindaci: 
nella foto i giovani greci presso il 
comune di Salamina. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il confronto con i comuni è stato particolarmente interessante per entrambe le parti:  

“Sono diverse le iniziative che abbiamo proposto ai giovani per la promozione e lo sviluppo 
del progetto YSD – dichiara l’Assessore alle Politiche Giovanili Andrea Civiero - Come Ambito di 
Desio abbiamo offerto una serie di azioni formative, informative e aggregative mettendo 
anche a disposizione dei giovani dei servizi Comunali già esistenti nei quali, con il supporto di 
un tutor dedicato, hanno potuto sviluppare riflessioni sui temi della digitalizzazione, del 
benessere personale e della parità di genere. Cio’ ha portato a una valorizzazione del 
protagonismo dei ragazzi e delle ragazze dai 16 ai 25 anni all’interno della nostra comunità. 
Un’ opportunità di crescita e di coinvolgimento attivo nel tessuto sociale locale, dimostrazione 
ne è il fatto i partecipanti sono tutti pienamente soddisfatti e ci hanno chiesto di proseguire, 
procedendo con altre proposte formative da realizzare in contesti simili, anche una volta 
terminato il programma”.   

 

Ultima tappa del progetto è stato il viaggio in Finlandia, ulteriore occasione per un confronto 
peer to peer. 

 

Gli Young Service Designers all’evento peer to peer a Tempere in Finlandia 

 



 

 

IL GRUPPO DEI GIOVANI ITALIANI: 

Il gruppo italiano era composto da giovani provenienti dalle scuole superiori locali, in 
particolare dall’Istituto tecnico industriale Fermi di Desio, il Mosè Bianchi e il Liceo Porta di 
Monza e l’Istituto Martin Luther King di Muggiò.  

Gli Young Service Designers italiani insieme alle operatrici giovanili che li hanno seguiti in tutto il percorso Carlotta 
Figini, Elisa Chiesa e Giulia Mancigotti. Nella foto anche per Consorzio Comunità Brianza la coordinatrice di 
progetto Lucia Merlino e la project officer Rachele Meda 

Il gruppo ha lavorato su diversi temi quali: ambiente, discriminazione, mobilità, economia 
circolare e riuso e il tema del benessere dei giovani collegato soprattutto allo stress 
psicologico a cui ragazze e ragazzi sono sottoposti nella vita quotidiana e scolastica. Tutte 
tematiche su cui è emersa una forte sensibilità e attenzione da parte di tutti/e i giovani. 

Ragazzi e ragazze, anche se le attività sono in via di conclusione, continuano a incontrarsi 
settimanalmente per proseguire il lavoro divisi in gruppi in base alle tematiche di 
interesse.  

E’ possibile unirsi ai diversi gruppi di lavoro per mettere in circolo le proprie idee compilando 
la call to action al link: https://forms.gle/55Fakmu5HrKGTAJG8  

 

https://forms.gle/55Fakmu5HrKGTAJG8


L’EVENTO FINALE 

Il progetto si concluderà il 27 aprile presso il Binario 7 di Monza (sala Picasso) con un evento 
pubblico: Consorzio Comunità Brianza, in qualità di Coordinatore del progetto, ha organizzato 
infatti questo evento con lo scopo di valorizzare le esperienze del territorio ed europee in 
riferimento al protagonismo giovanile e pratiche di cittadinanza attiva. 

L’evento si propone di riflettere sull'attuale situazione della partecipazione giovanile al 
processo decisionale locale, partendo dai risultati del progetto e dando voce ai suoi 
protagonisti, ponendo così le basi per una risposta integrata dei comuni europei ai bisogni 
reali dei giovani, al centro del rinnovamento delle loro città e comunità. 

I giovani Young service Designers italiani, greci, polacchi, slovacchi, finlandesi e tedeschi 
saranno presenti a daranno ancora una volta voce alle loro idee! 

Per partecipare all’evento è necessario registrarsi su eventbrite al link: 
https://www.eventbrite.it/myevent?eid=594694807177  

Ufficio stampa Consorzio Comunità Brianza 

Sofia D’Alessio 
sofia.dalessio@comunitabrianza.it - 3476007757 
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